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TORINO, i DICEMDRE 1868 


ILALIA 
Rivista. 


È morto d'iedia e per non più risorgere ll 
Regno d'Italia, è orlo oscuramento, e tal moria 
qual visse e ne ba raccolto la magra eredità, senza 
pur onorario di una breve eerologia, _Îl Conte dî 
Cazour, il solo che ne partisse le Idee, i sent- 
miedli ©"16 speranze. Al povero delinto non valsoro 
gli ‘elogi che di quando în quando gl'impartivano i 
fogli consorteschi delle altre provincie, che ]ui pre- 
dicavano, solo sincero rappresentante della immensa 
maggioranza delle. popolazioni subalpine, che hanno 
ia oggia i permanenti, non. valse la. protezione di 
personaggi alto locati, dovelle miseramente soccom- 
tere. 

Questa trista notizia nun: giunse del resto punin 
muova. Il‘ povero /tegno non era pato vitilo e quila 
poteva infondergli: vigore: Si cambiarono ‘sovente i 
medici per guarirto dalla sua letale atonia, ma poso 
‘dopo si ritragvano! disperati dall'impresa, poichè ia 
malattia era costituzionale, Negli ultimi mesi poi la 
Vita del poyero foglio ministeriale era diveonta pu- 
tamente fisica, Egli non dimostrava più alcuna 
sensibilità. I colpi. più violenti che sì menavano 
sddosso all'infelice: non avevano. virtù di -scuoterlo 
menomamente. Sî losciava \malmenare, bistrattare 
senza opporre alcuna resistenza, senza pur muîi- 
‘dare un raglio di dolore. Veramente c'era poca ge- 
fierosità nel combattere un avversario tanto debole. 
Fortunatamente non sbbiamo il rimorso di esserci 
ulti a’suoî crodeli ouversari 

Ora però clie ha terminato Îa sua: breve carriera, 
ci sia permessa qualche considerazione, La vita dei 
giornali ja ‘Italia è. generalmente effimera e: gran 
parle di essî vengono al mondo e se ne partono 
senza che quasi alcuno se. ne accorga:! Nun ftau- 
cherebbe! diinque la spesa il nolare la sparizione di 
uno di essi dall'arena' politica. Ma quarido. il Go- 
verno! non Sì rimutie estraneo alla comparsa di ino 
di'essî, quando vengono alimentati col denaro pub- 
Mico , il fatto assume. un'importanza maggiore. E 
que:to, era. veramente. il! caso dal povero) /egno 
d'Italia, destinato a. raddrizzare l'opinione di noi 
poveri travistî, a combattore î nustri errori, a sve- 
lare la neguitose nostre intenzioni; secondochè consta 
da quella specîe d’inchiosta suscitata dalla stampa , 
© nom accettato. 

Ebbene lo sperimento fu. fatto, Sì proiesce,,, si 
circondò di cure, si alimento il povero bimbo coll 
speranza. che. fatto adulto avrebbe. potuto provve- 
dere al proprio. sostentamento; e. non sì sarebbe 
mostrato sconoscente; a_chi gli aveva dato la vita 
‘@ na aveva’ sorretti primi passì, Ma tutto: fu ib 
darno;. Il tempo passava e le:speranze ,, 0 per dir 
mieglio le illusioni, si dilegusvano ad una ad una , 
intantochè si credetto meglio abbandonarlo 51 pro- 
prio destino e lasciar perire quel parassito che non 
poteva arrecare a' suoi allevatori giovamento al- 
cuno, 

Ma non solamente. era. esso un disutilaccio, egli 



































anzi recava denno a chi lo aveva; messo:all mondo. 
I maligni non mancarono di porre în dubbio le 
oneste intenzioni dei. genitori , egli scavarono il 
terretiv sotto i pied, ani l'effetto rimase poi con- 
trario a quello che si era preveduto. Sì credette 
che il nuoyo foglio avrebbe rannodato intorno asè i 
numerosi Sostenitori dell'amministrazione dei signori 
Digoy e Menabrea, e l'isolamento în chi venne la- 
sciato provò, ahimè, che quei sostenitori esistono 
solo fra coloro î quali godono delle: bricciole (che 
cadono dala mensa deî padroni. Prima si poteva dire 
che, se non. si leggevano, e Soprattulto: non si 
compravano gazzetle ministeriali), ‘6îò accadeva per 
la bilona ragione che non ne esistevano, che si 
praffatti dall'audacia di pochî ambiziosi ‘gif sctittori 
non ardivano professare la loro gratitudine peî sal- 
vatorî della patria, i. quali per curarci dai nostri 
mati hno il coraggio di scitoporsi al più, Barbari 
trattamenti, ma: da quinc'innaozi come si farà a 
tenor. ancora: tale. linguaggio? 

Rimane dungtio più chiarita che mai\Ja dura ve- 

rito che nof, rozzi figli delle Alpi, noî che sentiamo 
atcon del monte e del macigno, ‘non ‘cî possiimo 
in niun modo acconciare alla corruzione, alla mei- 
zogna, che ci ribelliamo a quei. metodi‘ di governo 
chio si fondono sull'ingagno e la” farberia. Non a- 
vretno, se volete, la briliaate îmmagigativa di altre 
popolazioni, Ja facile condiscendenza e docilità che 
desiderato nei vostri soggetti, ma non ci abbandona 
la dirittara ed il buon seoso,, non gi lasciamo in- 
vescare ‘nelle vostre \panîe,, distaciamo la vostre 
trame pèr-quanto Steno abilmente -ordite, noa ci: ln- 
sciamo addormentare dai vostri narcotici.. Perciò ab- 
‘bandonate pure l'impresa d'lludere altrui sul: nostro 
conto, di venderci lucciole per lanterne. Invano cer- 
cata di nevi degli amici presso nai: col vuntare Ja 
cossa del lundî segreti. Noi saremo amici soltanto di 
chi farà, regnare la giustizia, di chi manterrà la libert 
e l'indipendenza che. abbiamio| comprata (col,prezzo 
del, sangue, 
E l'abbandono, ia) cui viene lasciata la stampa sa- 
lariata \ prova.altresì, che la, rappresentanza. nazio- 
nale, Îl reggimento. \parlomentare non; è presso noi 
una ‘mera finzione; Noi lasciamo, che ‘altri afdi 
‘sua posta le sue sorti a sconosciuti: candidati che 
non: hinto altrartitolo che la. raccomandazione di 
tin ufficiale del Governo. Ora,la grande maggio- 
ronza dei rappresentanti delle nostre provincie com- 
batte a viso. aperto il funesto. sistema. di' Governo 
che si è adottato a la. voce, dî quei rappresentanti 
è unissona; con quella della, stampa. E se. dubitaste, 
cosa che siete. padranissimi di fare, della: sincerità 
delle intenzioni: di chi da opera alla nos}ra stanpa 
periodica, non potete almeno porre in dubbio quelle 
dei lettori, Ora perchè mai questi non, vogliono as- 
solutamaente, dare ascolto ài vostri, panegiristi?. Essi 
predicano nel deserto, e non vedete în questo fatto 
la vostra condanga? 















































Milano, 29. — I- provvedimenti (che! stanno! stu: 
diando alcuni membri del Consiglio provinciale di Milano, 
o‘cho saranno discussi nella imminento toruata d'au- 
tino, riguardanti il privilegio sulla caccia ,, sarebbero i 
sogueni 

1. Il permesso di ‘caccia con fucile sarà rilasciato 
imedinnte tisaa: non inferiore a L. 80. 
2. L'esercizio della caccia pure con fucile in terreno 





‘preparato; € con richiami sarà sottoposto alla: tassa di 
L 50. 

9. Per f'rocoli 6-10 assale la tassa sar) di T.. 200, 
vsisorrti ft proposito i regolamenti di distanza da tn 
tocolo all'altro; tale tassa dorrebbo essere stabilita anche 
per le Bressanelle. 

A. Per lo efi. tanto portatili ‘come. stabili (detto 
copertoni) la tassa sarà di L. 50. 

5. Saranno proibite le reti appese ad antennio, le 
ragnaie, 1 tramagli ‘per lo quaglie, come pure qualanque 
pasto preparato servibile alla cacelagione; i dradocchelli 
@ lacci d'ogni sorta; Sarà praticata una. rigorosa (e0ryo 

inoza, e specialmente. nell'epoca della caccia. proibita, 
© cioè dall'prile (a tatto.il luglio, ‘olo ‘multe pagato 
dai contravvéntori saranno in parto destinate în pretaio 
& coloro che coglietanto i contravventori. 


L''Opinions trova esagerata la somma di 8 milioni da 
‘oi indicatà como rappresentante il carico che la stampa 
suisidiata impone al Bilancio, 

Bio el ch ‘giornale fiorentino ci fornisca occa- 
sione di dare qualche spiegazione in proposito. 

Sappiamo, benissimo cho i fondi sogreti stanziati mel li 
lancio dol Nisistoro interni al capit. 23 sommato ad 1mi- 
lion; mò bisogna a questo aggiungere. molto somme 
tolto da allre categorio o da altri. Ministeri (che pura 
reogono dedicate n talo uso. 

Nessuno contraddisse fora, per esempio, che sul bi- 
Îanicio del Aidislero di fnanzo si sieno, spese egregio 
‘otimo per'ussidiaro gioraali in occasione olo, pubbli 
carono discorsi di minitri, od altrettali documenti. 

Niuno igoora inoltre che molla parte dei fondi per 
aibociazioni nl diversi Mialstori va dedicata. a pren: 
doro atsoclatichi ad un nrimero! censiderovale di copfe di 
giornali afflosi 

E ciò non solo. Al Ministero fiterni pervengono fondi 
per servi iivèrsi; poniamo quelli della sanità pubblica, 

Di questi foi, ‘dietro mozione. del’ senatoro Di Sad 
Marti, l'gregio Lanza, allora ministro; dell'interno, 
promise di dar conto in bilancio; ma l'on. Lanza, cessò 
allora ‘essere ministro! (e forse caddo perchè era osteg- 
giato dalla stamipa sussidiata che temera! l'onesto suo 
carattere) e di quei fondi non se no seppe, a quiato ci 
const, più nulla; fa delio. già chiaramento chè ‘gran 
paste di' quella somina era volta a Sussidinre la siainpe; 

Giò per È nussidi diretti 1° compilatori dell'Opinione 
sanno inoltre che vi sono: mille tozzi ‘nesti por sussi: 
dinre indirettomonto la ‘stampa; appalti favori di ogni 
natura; sineeure; ecc., cho noî accenniamo solo ‘di volg 
porchò assolutamente vogliamo. tenero. questa questiond 
nella sfera doi principi, senza discendere a nulla ché 
senta di personalità. 

Matta l'Opinione ja conto tatti questi elementi; v'ag- 
gjonga tutti i danni che l'amministrazione risente diret! 
tamento da questo sistema, è vedrà che ‘a calcolaro. su) 

nultsto fitalo del bilancio) un otto milioni man è per 
silla ub'esagerazione. Peosi che spesso per non urta 
‘giornalisti devoti al tralasciano riforme e soppressi 
dî intituzioni costosissime ed inutili 


Ferrovia da Forino a Ciriè. 


Ieri, 30' novembre, la vaporiora ni è spinta sino a 
Caselle cd i lavori che procedono con somma. alacrità 
ci promettonò ‘nella ventura primavera ultimato l'inerp 
tratto di via. În passato, conrion dicto, si portava ]p 
‘guardò su lontani paosì, si pensava più ni litorali ma- 
rittimi, allo Alpi ‘ed ‘all’EQitto, anzichè a quelli che qî 
stanno dattrno e che ci somministrno componibili è 
‘sommmestibili quotidiani. Il Canavese è il vero e Si 
rale predio di Trino, ed' era; com'è, sotto tutti i 
porti agio che fadostriai, dl'eocima uitià Yaniro 





















































strettamente aila 
riomicî dell'odierno progrosso. Non ayri prodi 
attolo, delle industrie © persino dello acque che son venga 
nella massima parte fornito allintoimo’ nostro consumo 
dallo vallate della Stura o dell'Orco. 

Latticini ‘© carni, pesci © volatili , Jegunme da costi 
ziono e da ardéro : aste; peli, carta, lafa, 600, materio 
perline è maqufattà l'industria noi campi’ e negli opilei. 
Eppure questa rogione era atata lasciata: dà vin cento © 
i folle shostarne 1 commercio ed il miovimentò splngen- 
dolilingo l'estremo lembo da. Trrea n Chivasso, mentro 
qualangue buon minchione, a guida. del solo buon senso, 
additava Ja xJa diritta, da Tozinp, attraerso,fo jVaudo 
per Cuorgnè è Trrea, © da S. Morizto a Lanzo, Cuorgut 
auto, Cirià, co. ds un Iato,'e Chieri dall'altro, sono la 
indlepensabili matimello di questo gigito che slede a ca- 
vaiicto, dol Po e della Dora è ehe abbisogna di pato; d; 
carne e di vino pet vivere @ di lavoro per prosperare. 

‘Altro orrofe fa quello di. ronder tributaria tina via a 
hravo corsa) qualo; ni è quella da Chivasso! a Trraa, ad 
tina a lungo traîto è che ha esîgenzo di orari e. di ‘go- 
‘vorno all tutto diterse. 

Lo vio a breve, tratto, debbono ‘specialmente essore 
costrutto oconomicamentò; amministrate. economicamen- 
to da pocho ed: onoste persone. Esigono solidità, sem- 
plicità e lusso punto e: gizare di. contiuno. per co- 
stringere il passeggiero. dal: vérò sup; formaconto a_sor- 
virsene; ‘Tale. fino ad oggi si è, quella di Ciriò o talo 
speriamo, sarà l'intera linea quando; toccherà Lanzo e le 
ridenti colline: della Dora Baltea e dol Chierose. 

Pensando ai giorai nefasti di crisi. monbiazihi in: cui 
ebbe incomincismento quest'opera, arditissima,. che veg- 
giamo toccare alla fine, alle difficoltà: superate :6on raro 
ardimiento; ai; encrifisi. cui :sî sobbarcarono'i “Municipi 
dei. paesi. percori. dalla ferrovia; pec mio conto ‘nutro 
sivissima speranza di ceder compiuta l'intiera rete con 
‘sommo vantaggio dî Torino o dell'intera Provincia 

‘Ancozzi:Ay 
————— 


Nuove istruzioni 


per le operazioni, doganali 

Abbiamo il nuovo. regolamento. per la-operazioni do: 
ganali che dove andare in vigore, il 1° gennaio prossimo. 

‘Applaudiamo sinceramente: nl peasitiro che ‘lo: dettò; 
poichè on esso'si semplificano e/diminù'icono: d'asaai le 
scritturazioni, e si conseguirà perciò in. risparmio di 
tempo tanto; per il pubblico; quaato ‘per gli impiegati 
Speriamo; che la pratica confermi. pienamente. tali provi» 
zio. 

Quarido i Governo procede in'tal fatta: di'riforimo, nia 
ha d'uopo degli applausi ‘pagati, perchè. saran) cos Tui 
tutti gli uomini di ‘buon: senso e dî buona fede. 

È giosto.il diro che il merito speolale di questo la» 
voro è lorazo al commi Bannati. 

Però siccomo:lodammo;la: sostànza, vogliamo! pure far 
qualche sppanto sulla forma: 

n questo regolamento troviamo la solita infelicità di 
dizione, da cui ne deriva grande oscurità, dubbi iell'ap- 
plicazione; irresistibile. noia in ‘chi deve leggerlo; 

Prendiamo alcuni esempi. Il titolo — + Regolamento 
di scritture doganali: » starebbe ‘certo so si trattaase di 
solo regolamento d'ufficio interno; ma siccome, esso 
‘guarda puro'gli individui che debbano, farè operazioni di 
dogana, non ci pare esatto. 

Abbiamo all'art; 2 che.l'impiegato; firma: « co nome, 
‘cognome e ‘qualità. d'impiogo ‘chiaramente dinofati! n: 
Perchè non dire indicati o notati ? Tutto Îl regolamento 
è piero di:/4 ‘si farà allibramento nel registro... Je merci 
vengono allibrae-»; perch: maî‘non scivere semplici 
mente registrale o registrazione; invece di tisare una pa- 
rola di cattivo italiano, e che per di più nella maggior 























ro. 

















APPENDICE 


e 


VARIETA' SCIENTIFICHE 


L’IGIENE E LA MEDICINA 


—TECCIDISI 


(aim discorso dal'profi tedesco si 
von Pettonicolfer). 





La generazioni, umanei nascono e spariscono sopra 
Ja terra: ‘esso -sî: svolgono e'si succedono come» lutto 
ciò che vive quaggiù. Alcune durano poco , ‘altre 
più ‘a lungo; queste godono di una prosperità esu- 
berante, quelle! vegetano miserabilmienta; torte ten- 
dono: verso la loro meta ‘per viu di sforzi differenti; 
ma è pur sempre ; dalla loro. condizione sanitaria 
che dipende in gran parte la | facoltà di «compiere 
la loro missione, facoltà che si trova impacciata 
dalla malattia. 

La salute © la malattia rassomigliano alla forza 
ed alla debolezza:' esse non liano nulla di semplice 











nè di assoluto ;' sono’ siati ‘complicati © relativi. 
Nessun uomo è assolulamente sano, nessuno è as- 
soletamente malato ; ma ciascuno ha delle partì 0 
degli organi che sono più v meno, questo o quello. 
La salute considerata in'‘un modo generale ‘è. una 
somma di funzioni organiche, di cui l'azione armo- 
nica'ci' permette di proseguire facilmente lo scopo 
della vita: sviluppare ciascuna di queste funzioni , 
allontanare tutto ciò che potrebbe turkare l'armonia 
del'complesso, tale si è nel signidcato il più vasto, 
il dovere dell'igiene. 

Nascenido, noi eredititmo già dai. nostri genitori 
una certa somma di salute; più-tardi un'altra parte 
cì.è data delle (circostanze ‘e dagl'inilussi estértori, 
mentre chie. nol viviamp 0' ci sviluppiama, be con- 
dinioni che hanno agito sulla ealute dei parenti, é- 
sercitano ancora ni figliuoli & so nipotl ‘un'azione 
‘assai notevole, secondo | le: circostanze. Lu : salute 
deve dunque essore schierata fra i massimi vantiggi 
che possario appartenere alle famiglie, alle trib ed 
si popoli. 

Ligiene può  sposîalmiente' attingere! da idue' sor- 
genti 'dile nostre coguizioni; prima'nello studio 
sempre Crescente: delle finzioni deli'organismo,, val 
quanto; dire nella istologia; secondariamente, nel- 
l'esperienza delle ‘cause che ‘possono turbare quelle 
finzioni nella: loro armonica azione, ‘cioè mella etio- 
logia: delle malattie. 

La prima era un. tempo | inaccessibile' al genere 




















‘umano; anche) oggi nen si hanno ancora intorno ad 
essa quelle. cognizioni che  accorrerebbero benchè 
ogni giorno si aumentino; quanto alla seconda, l'e: 
‘sperimentazione sopra. fatti appropriati ed utili, la 
sî è potuta applicare in ogni tempo; già da essa la 
intelligenza \umina' ha tratto grandi vantaggi, e pen- 
satorì eminenti, osservatori perspicaci hanno saputo 
farla profiitare al bene di generazioni e di popoli 
intieri 

1 fondatori: di Stati hianno sempre capita l'impor- 
tanza di regolamenti 6 di leggi intesi ad assicurare 
sd accrescerò la salute: delle masse,. poichè insieme 
colla salute s'accrescono. l'attitudine al lavoro e la 
forza delle popolazioni. Epperciò i precetti igienici 
fin dai primi tempi, formarono! una parte della re- 
ligione o della legistazione. civile, e divennero 
‘gomento' delle! meditazioni dei filosoli e dei doyti, 
Noi li troviamo in Mosè, în Licurgo ed in Ippo: 
crete. 

Le prescrizioni i; 




















niche, conteniite negli scri 
‘Mosè eccitano' ancora istamente la, nostra ‘ammi- 
razione, Il principio dell'isolamento e della disiafe- 
zione nelle malattia contagicse, quale fi espresso e 
isituito per la prima volta da Mosè è quello che si 
applica ‘ancora ui nostri. giorni; solamente alcuni 
cambiamenti parziali se ne son fatti nell'applicazione, 
Quariti ordinamenti relativi. alla scelta accurata dei 
cibil La polizia di salubrità appa noî non veglia 
chie al mantenimento! delle: vio ©! pinzze' pubbliche: 






















Mosè la fa invigilare prima di tutto alla pulitezza 
dell'uomo, è. perfino al modo di tenere le latrine 
nei catmpi dl suo popolo femporariamente, nomade 
in Arabia 

1 regolamenti. organici‘ ‘dei Greci e dei Romani 
contenevano ‘ezianidio parecchie ‘disposizioni relative 
‘alla conservazione della' salute. Licurgo! s'era Sfor= 
zato di rendere sa è forte quanto fosse possibile 
la razza degli Spartani, © di ferne soprattutto degli 
uomini atti alla. guerra. Egli! dava la maggior im- 
portanza al nutrimento ed'all'esercizio) corporeo! e 
metteva vin seconda: linea l'influenza dell’essreizio 
intellettuale: l'indorimento Misico, venendo! a ‘donti- 
nare, turbò l'armonia; fu qualche'’cosa dinnatarille 
che'ebbe da sò medesimo lo propria punîzîo: 
perocchè a forza Jell'uomo' non diperide ssclisiva= 
mente dal suo Vigor. tiuscolire, nè dalla sda' aiui- 
ttidine guerresca, 

1 regolamenti dei Greci! e. dei! Rotîini avetand'una 
altra efficacia: erano: creati per ta Salute di tutti, non 
solamente della casta dominante; per la salate di (iS 
minie donne, di liberi esclilavi; Preserivevano là ni 
tezza delleubitazibaî e in riecessità di proveederio ii 
buon'acqua. Llavori compiti dsî Romati nella vostri. 
zione delia eloaca niasséza e de'loro acquedotti furorio 
gi nuovo ripresi alla nostra epoca, ‘march forza no- 
vello e mezzi, perfezionati. Vitruvio! ci racconta, fra 
altre' cose, ‘che! la città di-Salasaia fa trasiotata da 
un luogo dove sì solfriva moltissimo per le febì 
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Parto della penisola si rifeziace al operazioni censuarie? 

Liatticolo! Éi ci dico che' e i manifesti choi capitani 
ovono proseatare sono ‘ettesi \sopra carta predisposti: 
a stampa iivoro qui non ci fesccapezaiamo, Carta pre: 
disposta a stampa pr nol vorrebbo giro (60 prediepprio 
forse parola itallazia) carta suscettibilo di essere stam- 
Pata; si vogliono ‘dunque i manifesti fn carta bianca ? 

Potremmo moltiplicare molto queste citazioni , so non 
tamossimo di rendorei noloéi, ma questo basti per richi 
mare l'attenzione) del Govérne sulla; necessità assoluta 
che i regolamenti e lefloggi sieno/soritti in Mgun piana, 
chiara e precisa; ovo si voglia sieno regolarmente prom 
famesto eseguiti 0. so si. vnolo eritare quella infinita 
sorio di circolari spiegative, vero fagello, ed onta. delle 
riostio amministrazioni; fu gridato a ragione contro i Dar- 
Varismi che contenevano i regolamenti e le leggi dello 
antiche provincie , ma or pare in. vero che rece di to- 
glicr quelli esistenti se ne. vogliano introdurre del nuovi 
© peggior. 

Tha legge ben scritta , senza ricercatezza 0 con chi 
tezza, è lotura proffcua , mozi graderole; nulla jnveco 
vi ha (i più fastidioso cli la lettura dei regolamenti che 
‘con tanta ferasità produca ogni ramo di noetra amamini- 
strazione: 
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L’Arsenale della Spezi 

Un nostro amico) ingegnere; molto competente in lavori 
annrittimi, ci manda, questi interessanti raggungli sull'Ar- 


sennle della Spezia, raccolti; in una visita da ui fattavi 
oriora, 





«Firenze, 2A novembre. 

OEocoti in lireve i ragguagli sulla Spezia che ho po- 
tto radunare: 

«I Iatori sono stati. cominci 
sio circa quattr'ani. 

‘« Ja tal periodo dî tempo si sono) ultimato le'opere 
‘el cantiers San Bartolomeo sovra un'area di 3800; me- 
tri; e gin da due noni una parte dei suoi scali d'alaggio 
è in pieno servizio per i legni, della nostra marine mil 
tare. 

«Si è posta in pisa attività di servisio Ja, ferrovia 
di due chilometri e mezzo fra il canticro San Bartolomeo, 
Arsenale e la Spezie. 

«l-imagazzini a polveri eli polverifci a Pauigaliia 
cono nitimati. 

cn S, Vito + bacini d'immersione, ed'i magazzini è 
Ynboratorii da tro lati/#ono ultimati ed in attività di ser: 
vito; 

“ Fiirono pure imbraglinti per 1a lunghezza di vari 

lometrî, î torrenti che scendovano verso l'area occu 
nata dall'Arsenale, costrutto: Jo: ‘strade, mereè le quali 
‘opero la città della Spesia fa riparata dalle solito in- 
Rondazioni; le pioggie di quest'antonno diedero prova 
Qolla solidità di tali lavori 

+ Gli heat tra l'Arnenale e Ta Spezia sono fit, come 
pure gran parte dello scogliere. e moli, strade, argi 
sure, ce, 

«oSull'arca, di circa 1,800,000 metrì, nella quale, si sta 
impiantando l'Arsensle propriamente detto, sono poi co- 
‘struttt/1000/ metri lineari di murì di darsena, grossi me- 
diamonte. # metri, alti 12,30, di cui 11 sotto. il livello 
del mare; lavoro, questo che presentò varie @ serie diff 
coltà, dovendo eseguirsi in terreni melmosi ed oscilla 
Gli acari dî uns darsena sono avaniatissimi € già occu. 
pati dal mare, così quelli della seconda. Sono finite tre 
Junglio tettoie, laboratori e la fondazione di altre, 

+ I quattro ‘bacini în costrazione, duo def quali; della, 
ragguarderole lunghezza di 1190; metri, sono tutti por- 
tati sopra il livello: del. mare; In: uno di questi acini: 
‘dopo le dirotte pioggie di quest'autunno; si manifestà un 
cedimento, egli era di questo che io; voleva reridermi es- 
‘Senrislmente ragione. Più forse: che _alle pioggie deve 
“uesto, a nio; avvio, “attribuirsi all'erore, appena com- 
piuta la plaica; proseguite .le ingenti costruzioni sulla 
‘medesima, senza, interporvi il tempo per consolidarsi, 
come praticnsi in; Inghilterra edi in. Francia, ore ti la- 
nano; solidifcare quasi due! anni prima di caricarle con 
altro. costeuzio 

4 Per. quanto sieno, ben fatti questi lavori è impossi: 
lle che resintaao pienamente 30) non trascorre tale asso 
di;tempo. 

« Da noi si trascurò tale elementare precauzione si 
sulle procedore; in fretta: ed in furia. DI questo errore 
chi fu colpevole ? To argomento che il colpetote non sia 
l'ufficio teenico che. qui dirigo.i lavori, poichè è ‘assolu: 
tamente inammissibile cho le persozio le quali condussero 
così diftcli lavori ‘come’ quelli della Spezia al puito lo: 





sul ‘piano :attualo or 






































in un allro lontano quattro, miglia, ; dopo chela 
nuova località era stata prima risanata da Ostlio. 
Èil contrassegno di ogni civiltà quello di prendere 
disposizioni relative alla, conservazione ed al mi- 
glioramento. della. salute: pubblica, di: non pensare 
solamente, ‘come fa il bruto, a sè ed a' suoî nati, 
di non sommettersi finalmente edi non abbando- 
‘arsi alle circostanze naturali, locali 0 temporarie. 
SÎ può considerare l'attività d'un. popolo in. questa 
direzione come la misura della sua capacità a.so- 
stenere una parle nello incivilimento del genere u- 
mano; quasi! direi, (come la misura. del senso\ci 
mune chò a quel populo; è concesso. 

Questa qualità troyavasi nel più altò grado presso 
gli antichi Romani. no dei popoli i più inciviliti, 
Lo provano in un modo simbolico gli usi religiosi 
chio essî osservavano, ella. fondazione: delle vora 
colonie: i sacerdoti immolavano allora degli ani- 
tuali presi vel paesv di quelli sopratatto ‘chie ser- 
vivano all'alimentazione; esaminavano! con inolta 
cura e interiora delle viltime, enon era se non dopo, 
iverle Irovate perfettamente sane che. giudicavano 
la fondazione d'una colonia in quella località essere 
aggradevole agli Dei, 























In quei tempi li cura” dell'igiene pubblica noi { nod si avessero al tempo d'Ippocrate, non possigmi 


apparteneva; solumanto ella religione ed allo: Stati, 
ma eziandio alla scienza la qua!® non consilera | 
cose che per loro stesse. Ne troviamo | prova ue- 
gli scritti d'Ippo:rate che si deve considerare come 














vole. in ci si trovano , possano essere coito int 
madornale errore, Jia colpa adunque odo!» 
mienti (gravissimi che mi confermo in 
fu tutta del Ministero ‘ove comandarono n 
omini cho seno affatto) ignari fi queste faccende, To 
‘credo (che su questo proposito nessuno patrà fmentirai 
«E qui mi cado lu acconcio {il dire che oltro'al cadi 
mento di cui parla, e cui si è giù quasi completamente 
rimodiato,, altro più geavo malonno minaccia questi la- 
voti; e di questo vi voglio far cenno , lito se potrò con 
le mie. parole risparmiare .un altro male clie qui forse 
sarebbo irrimadiabile. 
= Meatre stavo esaminano il iaci 
qu 













di caranaggio che 
i ultimato © eu cut. avvenne il eodimento ; mi fu 
itato lie. fra poco vî si sarebbe immessa l'acqua. 
* Com mal ? dissi, si. possono dare tali ordini mentre 
la frexchissima muratura non ha fatto presa ; mentre 
novo aucora da finire gli altri baciui, epperciò non vi si 
può fare contemporanea immissione , menta yi è mag- 
gior bivogno di. consolidamento in, causa del cedimento 
già soîtorto? 

* Como mai sù Javori, mon consolidati 
pressioni delle acque da un.solo dei Iati? 

1 Oi Dadi il Ministero fo dà quest'ordine ,,e badi uf: 
ficio tecnico ;a_far salva in ogni caso la sua .responsa- 
lità, 

4 Chi esamina questo opere, rimane stordito della oro 
Ampiezza, e pronde ben poco buona idea dei nostri am- 
‘ninistratori, che vi gettarono. a_diecine:i milioni, mentre 
pagavano e pogano interessi del 9 e del 12 p. (10. Io 
per me battezzo questa come un'insigne follia, e paragono 
lo Stato d'Italia a quell'induatriale che spendesso tutto 
fl suo capitale ner l'edifizio, e non pensasse nè ‘alle 
‘sommo necessazie per Je macchine, nè. per il fondo cîr- 
colate. 

! Questi sarebbe rovibato, l'Îtalia invece, con tutte que- 
ste monumentali © ciclopiche' costruzioni è. impoteate 
Derclè manca di denaro, ‘e! perchè. deve seminare 
menso malcontento nelle popelazioni con insopportabili 
balzolli: quanto sareble meglio, quanto si sareblio 
più rispottati, sc sempre si diresse fallo il passo 
Togo: come Ta gamba; ma por carità non eutriamo nella 
politica, poiché sulle primo imprese della Spezia troppe 
ne avrei da dire, 

* Fatta questa sforiata, debbo convenire cho questi 
lavori, massime dti bacini, furono condotti con Jodevole 
parsimonia; s0'è vero, come mi fu detto, che ogni be- 
cino non costerà che un milione e mezzo, mentre quello 
di Genova, più piccolo, costò oltre ni tre milioni, si può 
dire che pochi lavori pubblici furono. fatti da noi più 
coscienziosamenta, e di ciò rendo spontanea lode al di 
rottore dei lavori egregio, generale Ghiodo md si suoi 
condintori. » 


AUUTI UFFICIALI 


Ta Gazzetta Ufficiale del 99 novembre contiene il 
Regio decreto, 11 novembre, che approva lo. statuto 
della Società delle strade ferrate romano e. lo statuto 
mod 





afrontano le 
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— Torl ‘sora il concerto del teatro Cari- 
nani. Serdì l'esito di titti i concerti cha i fsuno in fîo- 
ino. Pubblico numeroso ed immensi spplansi. Ed iu ve: 
rità possiamo ben dirlo che gli ‘applausi furono mo 
tutti meritati. ‘Tutti fecero il dover loro, suzi la siguora 
De Madsen foco più del. suo! dovere; fu cortesofa tal ée- 
ino di ripetere il'Garnovale di Venezia ‘da loi squisi 
mente cantato fra gli applausi di tntto il pubblico. 

Stamane abbiamo visto appiccicato ai. muri destinati 
alle affissioni ‘teatrali il gran cartellone del ‘Teatro Regio 
cho nella sun ampiezza e nella celebrità: dei nomi che 
porta stampati coimbra comandar l'attenzione dei passanti. 
Ed in vero su quell'avvio, del Martinotti si, leggono .di 
grani belle cose, € quante ne risveglia in mente! 

Gi sembra già ‘di essere ia quella vasta sala, tra.Jo 
splendor delle faci, mentre ci giungono allo orecchie je 
melodie di Meyerbeer a gli occhi corrono di. loggia iu 
loggia. Fra 2b giorni duague, o iù che era | uan voce, 
un pensiero, sirà Allora una realtà. 

Teatro Vittorio, Questa sera va ju iscena la, Novina. 
La signora F. ario, il signor Mariani, Ja. signora Tilli 
liano giorato di volor ‘a’ ‘tutti. i costi entusiasmare il 
pubblico. 


























l'autore del. più antico trattato. d'igiene che:ci sia 
pervenuto. 
Si trova dilfatti fra i Suoi scritti un libro nele- 





vole, il cui solo titolo. ci apprende che contiene 
quistivai igieniche: De acre, aquis et locis, E così 
più di due mila anoî prima della nostra érecl'in= 
fiuenza di quegii elementi | sulla. salute. dell'aomo 
era considerata come un fatto incontestabile, ed'Ip- 
pocrate provò di splegore questa influenza coll'aiuto 
delie cognizioni e: deî metodi scientifici. d'allora. 1 
risultamenti non potevano naturalmente esser 
periori alla scieliza di quell'epoca, ed faggi pui pose 
io appena altlogere in quel libro) un. insegna- 
mento od una utilità particolare: ma ci si.Lrovano 
dei folti Sì giudiziosi e Sì nuovi per quel \empo che 
‘si comprende agevolmente la stima con cui fu, a 
‘colto nell'antichità, 
L'igiene pubblica attuale si occupa ancora essen- 
zialmente dei medesimi oggeiti di cui. ella a'occu- 
pava all'epoca di Mosè. e. d'Ippocrate. \Si studiano 
oggidì l'influenza dell'aria, dell'acqua e del suolo, 
dell'alimentazione e dell'esercizioreorparco; e quando 
ci domandiamo, quali sono le. maggiori. cogoizioni 
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clié si abbiano ora intorno a questi argomenti che 


di troppo inorgoglirci e cì conviene. confessare lu 
Jcutezza con cui sì compie ogni progresso. Lu mag- 
gior parte dei medici si trova ancora ai nostri giorni 
al medesimo punto dei tempi d'Ippocrate: essi cin. 
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“ Guardia nazionale, — Ls muiiu. 
daria Nazionalo guest'ogaî, al cambio della guard 
iagah del Palazzo ili Città, alle ore 2 119, suoue-tì 
Sfnifonia nell'opara' Marco Spada d:1 Mi Auber! 
Partenza allo da Pinzza folio Statuto. 














Osservazioni meteorologiche faite noll'Oiservaloria 
‘stronomico di Torino a metri 276 sul livello del‘ mare 
30 novembre 
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Temperatura est 
‘im gradi centesimiali 
Pioggia millimetri 0,( 
‘Temperatura minima della notte dol 1* — fi 
Bolisttino astronomico dell Osservatorio 
(Tempo medio.di Roma) 
2 dicembro 1568. 
Naacore del Sele, oro 7 i1:— passaggio al meri- 
‘diano, ore. 12 9 — tramonto, ore 3 
Nuacero delia Luuma, ore 7 20 sei 
uieridiazio, ® 1 matt. — tramonto, oro 
Giorno della luna 19* 





al nord ) minimu 09 
massima 80 
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‘Morti denunciati all'ufficio. dello Stato 
1 giorno 90 novenre 1868. 

Vegezzi cav. Giuseppe, d'anni 07, di Torino, agente di 

cambio — Costa Margherita nata. Tasca, id. 59, di Car- 

magnola — Torchio Cesare, id, 20, di Ciriò, studente — 

Sorra Maddalena, id. 43, di. Alessandria. — Guarene 

Luigia, id. 30, di Cera — Gjoda Oddino, id. 94, di Pui- 

tino, materassaio — Rasotti Luigia nata Gromo, id, 59, 
di Leynl, contadina — Più $ muori d'anni 7. 
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Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato; Civile 
il giorno 30 novertbre 1868, 
‘Maschi 19, fommino 1l — Totale i. 


Gi serivono ; 








Firenze; 29) novembre! (sera). 
Siprete! senza dibbio che abbe looga l'altro eri 
sora in Firenze un'adunanza ‘alla quale convennafo 
in buon numero i deputati di destra el del terzo 
partito. Volevasi jin quella riunione fissare le basi 
del programma a  seguirsi inoccasione delle: pro: 
sime discussioni. parlamentari, specialmente per ri- 
spetto alla riforma amministrativa. Non sî conchiuse 
però gran. che di concreto per la doppia ragione 
che-î ministeriali ignorano: ancora quali siano. pre- 
‘cisamente le ultime concessioni alle quali il Mini- 
stero sarebbe. disposto, e, d'ultra parte, quei; del 
terzo pariito sono più che mai risoluti a ‘non'voler 
transigere sul terreno. dell contro-progetto Bargonî. 
La Commissione della Gamera, alla quale fu diret- 
tamente comunicato il contro-progetto ministeriale 
ha già constatato lè divergenze tra î due progetti, 
ma altere ancora, ‘sovra non pochi punti, schie: 
menti ed indicazioni dei quali fo ‘ata richiesta a) 
Ministero. Sembra pertantò che siasi risoloto di rin- 
viafe/ad ‘una nuova riunione i concerti a prendersi 
per.la discussione, la quale‘ayrà principio, secondo, 
iglionza,, mercoledì o:al più tardi gio- 




















{o questi ultint giorni fu nuovamente: diffusa’ la 
notizia che Mazzini si trovasse ridotto agli estremi, 
ed. il giorno stesso;in cui, discatevasi alla Gamera 
la Interpellanza sui casi. di Roma , ‘correva jr le 
tribune Ja voce elio fosse già mPrio, lavece lettera 
recentissime giunte da Lugano assicurano) ‘fe, l'i 
fermo prosegue sompre in via di migliorainento, 
l'‘nntochè si presume (che no sla ablosyenza prossima 
la .completa guarigione. 

Anche questa volta Îl Re fese assoi! breve dimora 
a 8. Rossore; Mi/sì assicura’ però che ogli non si 
yenuto a Firenze che per far visita al granduca cd 
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| Santoro appena che vi sia ua ‘rapporto indetermi- 
| nato e generale ra quelle cose e In nostra salute e 
negano l’esistenza di questo rapporto nei cus spe- 
ciali in eni Jo, si potrebbe credere esercitare un im- 
portante influsso. Se l'igiene pubblica vuole. diven- 
tare una! scienza, essa deve camminare nella strada 
aperta: da Ippocrate, e; von. lasciorsene \sviare an 
che quando i risultati iniziali sarebbero così insen- 
sibili da mon meritare la menoma atterzione dalla 
parte della. pratica. 

D'altronde: i sedicenti ‘pratici; non possedono sem- 
pre un giudizio, fermo sa questi'oggetti: si Jasciano 
troppo domiaare; dil bisiguo a dai risultati stval 
La pratica . lavora essenzialmente. sopra cose giù 
compiute; essa riesce megliv:a\ mietere cha a semi: 
none; ma lutto: ciò che comincia a «vil-wpar«i non 
può ‘orrivare d'un; tratto alla’ maturità; la mes: e non 
può sucredere immedistamente. alla seminagione. 
Vi hanno :cose ed inseguamenti chie. non sì svolgono 
che con lentezza, che nona 
se non, uell'intecvallo, di; parecchie genorazioni ; i 
taietivori non, sono: soveate che 1 nipoti ‘' i fgliuoli 
dei nipoti, di quelli che. hanno smosso il terreno e 
sentiuetolo,.Codesto sì può dire. di quasi tulle le 
eronii verità chie furono poste in applicazione , e 
deve ripetersi eziandio di numerose opere e di nu- 
inerosi insegnamenti che riguardano l'igiene, Sa- | 
rebbe per un popo! un segno di berbarie @ di re- ! 
Bresso. nella vis dell'incivilimento quello. di non 























alla. granduzhiessa di Baden, la partenza dei, quali 
ta Îissula precisomente per oggi stosso. 

Î hi in segliito ‘al successo pronto e s0d- 
ssimo della sottnscrizione, iniziata per le 
del Monti e del ‘Tognetti, l'Arrivabene e 





famig] 





l'quotti altri suoi colleghi chie con lui, presero l’ini- 





ziativa dell progetto di legge. inteso ad assicurare a 
‘ielle famiglie tina pensione governativa, non siano 
‘lîenî dal desîstora da siflattà proposta , allorchè 
verri il Wrno di quella discussione, Avrebbero essi 
compreso, GIÒ che del resto era facile. ad. avvor- 
tirsî, che in siffatte circostanze spettava diretta 
mente al paese di soccorrere. mediante una gene- 
rale soltoscrizione agli infelici superstiti | deî due 
condinnati; mentre d'altra porte a _manifestezione 
icquistava cos carattere di mollo, maggior impor= 
tanza e di più decisiva significazione. 








Napo! 





— (Nostra corrispondenza) 
27 nosentre. 

Cipizote bene che avcho qui Montî e Tognetti sono 
all'ordine del giorno; Non v'è tn teatro che rif faccia 
sorata a denefizio di Monti e Togaetti, non v' dilet- 
fante che non nnnuasi il sno bravo concerto, poi sotto- 
scrizioni cd indirizzi afosa. Ricevo in questo pinto ‘un 
Jadirizzo coperto da centinaia di firme, in cui sii protesta 
contro l'altraggio; fatto da Roma all'Italia ed ella Care 
di Savoia. Vidi ‘a più di esso molte firme, come vi dissi, 
‘ed în Capo a tutte quella del Settembrini, del Rettore 
dell'Università, del professori, di molti giornalisti'di tatti 
È colori ‘edi tutti gli altri indignati; S'è costituito niche 
un' Comitato; per lo' stesso scopo, di cui è presidénto 
l'Avezzana ‘e di cui fanno parte tra gli altri il Ricciardi 
@d il vostro Lignano, che dal suo palazzino di Chiaia ha 
volato alzar egli pire îl suo grido di riprovazione contro 
l'intolleranza papale. 

Teri sera i RR, Principl; firono al S. Carlo ; era/lo 
spettacolo di gela; essi furono applauditi nsssi come 
sempre aceado quando i Prireipi vanno al teatro. Si 
Dpreparano intanto molte sorprese; la principessa Mar- 
herita giuogord improvrisamente in tebtro, fra qualche 
sera, quando ‘al Fondo si ripeterà la Tichéssa di Ri 
ciano. del D'Agnillo. A proposito di questo giotano 'ca- 
Jabrese, di; quetta, vern'gloria dell'arte che fino ‘a‘gnesto. 
punto restò inosservata © che Îa Sadowski seppe trarre 
alla luce, vi parterò in altra mia. Oggi solo vi ‘died (cho 
Ia.sua apparizione al Fondo diodo luogo ad una’ scena 
commoventissima. Ognuno fu attorno al giovinò autore e 
lo corteggiò con un entusiasmo , con una sincerità com- 
movente. Tra quelli che stringevano Ia. mano ‘al D'A 
guillo non s0 sò vi fossero però degli autori drammatici. 
Riguardo al discorsi politici che qui ni tengono, aîîa fi- 
sonomia parlamentare , alle lotto di partito, ai vatî gi 
sortitî, jo non vi dirò che una domanda ‘cho 'ì fatino i 
iù: « Perch dopo tanto. vociare i nostri depatati non 
corrono ‘a Firenze?» 







































Leggiamo nella: Gazzetta Ufficiale + 
Scrivono da Napoli clio feri alle 2 pom.;le LU, A. 
Reali il Principe ela Principessa di Piemonte ansie: 


vano. ad una grande rivista. militaro sulla riviera di 
Chiajo. Ò 





Leggiamo nel Corriere Italiano: 

Gi scrivono da Perugia; 

Ieri l'altro, SÉ, dovevano ossore giuniziati tre. ai 
sini rei di gravi omicidi. 

11 carnefice cra a Perugia coi sui arnesi; edi atutanti. 

Appena sapatasi dal Ro la esccuzione di Monti e To- 
Quetti ‘a Roma, fu fatta grazia ai tre condannati, 









Dicesi che ‘il nostro. Goremo abbia spedita 
tina nota d'indegnazione. È 

Tn questo documento sì direbbero: molte e' bellissime 
cose intorno all'afare Monti e. Tognetti, e tra esso che 
fl Gagerno italiano protesta. contro il sangue vorinto in 
Roma, e pretendo che sia l'ultima volta che si comimete 
tano tali eccessi. 1 signor Nigra. pretenterà questa: nsta 
all'Imperatore, il quale l'ccogligrà come ha sempre. ac- 
colti tutti gl'indirizi, tutto lo proteste chio gli giungono 
da Firenze. 

Îl'‘pubiblico latterà lo /imani, intanto Monti 0 Tognetti 
sono morti, ed i Francesi restano a Roma. Firenze do- 
vara impedire c.xox pinugere: Napolcone II si stringerà 
‘nelle spalle @ ripeterà: « cosa fatta, capo bat." 

Perd noi siamo certi che il nostro ambasciatore. saprà! 
accompagaare l'indegnazione di Firenzo con delle parole 
dolcisaime ehe non compromettano troppo 1a buona 





Parigi 
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dare la sua cura e la'sua protezione che alle cose 
d'un'utilità immediata. Chi non lavora per l'avve- 
tire non è degno dell'avvei arrivato col pre- 
sente, sparisce con esso, 

Tutte le grandi invenzioni. umane hanno incomia= 
ciato. per essere piccole. Ebbene ad ogni progresso 
che s'inizia viene sempre opposto. un pregiudizio 
fondato certamente sopra une ragione. conservativa, 
ma che, Spinto all'eccosso , come alcuni fanno: pur 
troppo; arriva all'assardo. Ed è: che il mondo può 
esistere benissimo senza l’affucciata innovazione 7 
che ha sempre esistita; ,prima esche le: 0088: cane 
siderate. come indispensabili sono arrivata 1ntte str 
cessivamente ad un ponto. opportim 

ti ragionevoli questo. pregiudizio Lot mincà di 
avere il suo vantaggio : opponendosi. alle; ide ne- 
velle ne modera lo slsucio, e cqncorra;a: tenorle.a 
‘seguo mmentro, (sviluppandosi; diventano; più; forti , 
più sane e più acconcie, Ogni buona ed vilevidra 
finirà sempre per trionfare. di questo pregiudizio , 
e quelle che vi scccombono' puù dirsi 0 clie nin 
sono fondate sul vero 0 chie. non sona addalte illo 
spirito dei tempi. 























Tentito in 











1 diversi concetti inioruò all'igieno pubblico’ vb- 
berv eziandio a sostenere questa lotta e sì può dire 
che ciò fu per: essi wa gran. vantaggio: ma no: 
oggi viviamo iu un tempo che inclina manifesta- 
nente a to riguardy verso l& nuove idee. 
(Ccntinna) 
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ntmonfa che regnar. doro tra i/ die. Governi amici! Si 
‘gotta così uno pizzico di polvere negli occhi al pibblico, 
od alla Age della/commedia tutti restano soddisfatti della 
loro parte. 





Dopo la nola mindeciosa del Governo italiano all'Im- 
porntoto par l'affare. delle esecuzioni di Roma diamo 
Al lottori: questa: edificanto notizia: 

Ii sig. ilo‘ Bannerillo, ambinsciatora di Francia a' Rome 
ba rimesso al Vaticano Ja somma di 9 milioni di fr; per 
parto dell Gorerub italiano. Sono gli aguecioli dol debito 
pontificio, 0 per: meglio dire, del datto italiano! 

Il (Gororno pontificio finisce ‘così per ‘aver ragione’ del 
Menabrea;. purchè paghi, 1o lascia gridare a sua posta. 
























Parigi — (Nostra corrispondenza) 
38: novembre: 
Avroto' letto nei nostri giornali officiosi le vive pro- 
teste ‘a coi. diedero Ihogo le parole pronunziate nel: Par- 
amento italiano! Sì è trovato che il vostro Menabres è 
iI MAFAI dol aecolo 0. ico ciò perch ha fatto Voli per 











l'intolleranza papale; vi-assicuro che la: nuora della‘Joro. 
desisa fine era qui giunta, prima che a Firenze. 

Stanco delle caccio é deî, piaceri di Compibgne il no- 
atro amatissimo (sovrano chiedo al silenzio dol suo pn- 
linetto un riposo necessario allo suo membra affavolite.. 
Non ostante questo loperimento di'forse vi fu ieri Con- 
siglio di ministri: la questiorio dei tribunali è delle sen- 
tenza in'catse politiche fu fortemente dibattuta. 

L'Imperatore non è contento della, sua magistratura 
egli Ja vorenbbo, sa fosse possibile,‘ancor' più strisciante, 
ma più chie tutto egli vorrebbo, saposse consorvar quel: 
l'aspetto, severo, digaltoso; che! converrelibe a questi 
cordoti d'un falso Nume; Sganarello colla toga; d'ua Ca- 
tone: ecco l'iden d'un presidente di tribunale, qual è nel 
corehro impariale. 

Tnsisto ancora su: un fatto, di cui etbi già a parlarvi 
altra volta. IL Principo,. imperiale froternizza in, questi 


























fini di 





iuciono: non euppiità Ja (ntova| genbiazione. cha dei 
‘iuovi.ingegni 0 almono con «dello )spermoxc? Gunedia- 
moci Intorno: che cosa troviamo ? Nulla. 

Ieri cominciarono al Tribunal: corfezionale 1 dibatli- 
monti nella causa contro i giornali l'Acewir NationaZ, il 
Reseil, la Tribune) il Tempa, il Tournali de Paris per 
lo sottoscrizioni al monumento di Baudin. 

Naturalmente essi verranno tutti condannati e! con: 
tinti d'aver. voluto) getta l'odio ‘ed I disprezzo: nl Go- 
verno costituito: Ma i vari colpevoli sono î ministri, col. 
peroli di essorsi mesaî in un gineprafo' da cul è: iotpos- 
dle dire che usciranno senza lè vesti. ele carni laeere. 
11 signor Pinard' per far l'uomo forte hai rivalato, li de 
Lolézza del Gorerno. Napoleane, JIL dava aver.ogoi cora 
(impedito che! non sl ritorni/coî.degidarii e col pensieri 
ezienzo cd 
inasprire (quello ferite non per anco gicatrissato; 

Quando la sottoscrizione Baudin;era stata iniaiata , 
primo di tutti doveva il signor Pinard mandara.il sno 
obolo gridindo = (chiunque o'volessafatendere | che cin 
Baudin ogli pura ouorava luomo che era caduto per la 
patria Il saiguo che si versa in tutola della fedo gio- 
rata non ha tinta: politics, ha il colora. del martirio. in- 
fanzi a' cui ognuno deve inchinarsi. 

Così era tutto salvato 4) priori; corlinon venivano fuori 
nò.i Gambetta, né | giornali colle ‘sotdosetizioni; nè i di 
scorsi, nè i versi repubblica Diciamidlo (pare ehe il Go- 
vorno se l'è fatta. a so stesso; 

I giornali (di Francia recano una notizia, che era facile 
prevedere, Il'Govèrao francese lasciò sal. principio che 
si facessero lo Soltoscrizioni. per un: monumento a Pat 
din; ora che lè somme raccolte: ammontano nd una trea 
tina: di migliaia, di francht ‘impedfsco cho! #'alal fl'monit- 
mento! Ad ogni imodò Îa' dimostrazione fu grande ed 
esproesiva. 

2 re» 


CORRIERE DEL “MATTINO © 


Seritono da' Firenze alla. Gazzetta di Milano + 
Ho da buona fonte che il signor Digay, Miniatro delle 
finanzo,. a mossi alti lamenti presso il Re, querelandosi 












































BERRYER: 

Un'altra! grado intelligenza è finita; L'uomo clie segnò 
col suo nome tutte le pagine della storta dol no’ paese 
dal’ 1890; questi giorni; si'spense, camp' dico il dispac- 
cio, dolcemente, ieri imattina alle 

Fall avera. 50/anni, Dal 1840 ‘egli era il più valido 
soldato della libortà; ogitla ‘Tone d'Auvergne d'im par- 

cho vanta in' Francia la più eletta intelligenza; finì 
la sua esistenza. ome l'vca cominciata; con un voto per 
là libertà ; con una protbsta! contro il colpo di Stato: 

L'ultima lettera. eh'ogli serisso, fu ad un giornale li- 
beralo mandandogli la sua pottoscrizione: pel monumento 
di Baudîn ch'egli acsava e piangeva come fratello; Oh! è 
una grande figura (del secolo che scompare ! Tribuna e 
sbarra lo videro sempre difensore delle più /forti e libero 
cause. Egli fa un modello di fedeltà di suoi principi po-. 
tici... Quanti sono in Francia ed in'Italia che os 
ano dire altrettanto? 


Per: parta del presidente della nostra Gomera! di 











commercio ci viene rimessa una risposta alla lettera) 
del sig. cav. 


Alberto Avordo, 
giornale di sabato scorso. 

Per mancanza di spazio dubbiomo, rimandorne a. 
domani;la pubblicazione. 


inserta nel, nostro. 








CANALI CAVOUR: ! 
ili; (linedì) ebbe | Juogo nella sala della. Borsa 
l'adunanza degli azionisti per sanzionare il. progetto 
di concordato! da' offrirsi: ai creditori; 

Tateryennero oltre a 27,000. azioni. 

La proposta: fa adottata all'inanimiti. 

E ad unanimità. firono pure nominati i 
Novello \e Papa; come incari 








ignori 
di 





rappressataro;{o, Società dinanzi al ‘Tribunale per 
fare'la' detta‘‘proposta di concordato. 





DISPACCIO PARTICOLARE | 


della Gazzetta Piemontese 














ill progetto per conferire la citadinanza agli italiani 
‘delle provincie non ancora unite al Regno, 

Dopo alcune obbiezioni del Ministro dellinte:no 
circa i diritti politici che. trattasi di concede, alle 
‘quali risponde la Gommissione, è approvato. — È 
pure ammesso un. voto moti yato dalla Commissione 
per coicedere un sussidio temporaneo e limitato 
allo strelto bisogno, aî profughi politici, — La vo- 
l'azione; a ‘squiltinio segreto (è rinviata. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI? 


(Agenzia Stefani) 
% Bukarest, 29) rovine, 
Demetrio Ghika venne incaricato di formare un 
novo! Gabinetto! che sarà composto; dî metnbri ; p- 
parterianti; a diversi partiti. 





‘Avana, 28 novembre (flo transatlantico). 
(Ufficiale) — Le armi destiuste pegli insorti fu- 
Tono sbarcate. 





Londra, 30 novembre. 
Una nuova” processione. di feniani è stata proi- 
bita, L portatori delle BaoAiere) vennero arrestati. 
UU Lisbone, 30 novembre. 
Notizia dal Paraguay del 24 ottobre! recano che 
gli alleati \trowaVausi: innanzi a_ Villeta. 11 generale 
brasiliano Argolo con 40'mila'‘womîuî marciava pel 
Chico. per attaccate Lopez (alle spalle. Dispatci pa- 
ragusjani dicono che l'esercito, di Argolo era tentito 
in iscacoo) da Lopez, | Le vmalzttie - infierissono nel 
campo degli alleati, ove calcolansi giornalmente 420 
morti, 





Wadrid,\"30: novembre. 
Teri ebbe luogo «a Valladolia uma‘ dimostrazione 





ionarchica. Assistevano  citea ‘300° persone. Fa Î 
NEU fa di alcuni deputati che; inoù ostante la loro Vantate. do î luni ione i | 
omenti com del giovani student che furono condotti ; po sciolta dai 
Socio Caprara so da il pcs no lapo dot Sta 0 1 lr ii Cor, | CAMERA DEI DEPUTATI | Gigio, ‘rota She immiitani di a | 
tenero Wi J. Jiéques Roussent, no acceitò nes votarono: contro, il Miniatero nella, seduta dal 8%: (oltre a Beduta del 30 Novembre, ” È 
inassime e corea per sno figlio, quella popoli ciò il Ministro fece notare: a Sun: Maestà: che cotesto fatto i 3 i Parigi, 30 novembre (notte). Ù 
Giovani cho pord l'estate scorso nell'incidente ella Sor. “Accroditava Jo dicerie: thate valto'ripotaib' di uo necgrdo | Ibresitente compone la Giunta, per Je elezioni: | |, pagsie smentisce la voce' che Pinard abbia 
Nona, Ma quei rappresentanti dell'avvenire non ne vo-_ Sela Corona col partito progrsita della Camera. Il Ro, Li DEE I SO I Rina diretto ai prefettiuna. circolare: elettorale. | 
silono sapere di Tar È Piladi all'Otesto imperiale: cono. Uifeado tali querimonio del’ Ministro delle finanze, vi | Ata, Berta , Borlulacci,, Grispi , cali, De- o DE È 
one pena Ta Cesario Ica più volte | pose fino rispondendo; « SÈ essere d'accordo; ugualmente | pretis, Lamperlico,, Morini ,, Pisanelli ,_Puccioni e a 3 n se “Monsuen siasi 7 
riQuiaG, ora se no stanno nori © ritonuti come veri col- 08 tuttii rappresentanti ‘della -nazione, ‘ed ‘ascoltare | Regno] pecalo:aVaNare: EA priva Delia 


logia! 

Vi nceltord riguardo ai processi di stampa che.si co- 
ciano domani -relatiramento l'affare‘ Haudin. ‘Ore 
dotn piro. che/a forza di battere: sui giornali , si con- 
figgo il ehiodo; ì Francesi leggono ‘molto, discutono, a, 
poco'par volta, Ja' opinioni; si, modificano ; Nupoleone IIL 
ai astiene; farebbe volontieri. un ano da è di tutti i 
‘giornali che'si stampauo a \larigi, uello provincie qua: 
quasi credo, non risparmiefobbe nemmeno i loro! scrite 




















inutilo chiîo vi annunzi la morte di Malleflle, è 
quos’ sotterrato dii una’settimbua. Vi dirà “Tareco 
con tutto, il dolora, chè) Dereyor è agli estremi, egli muora 
‘olla stessa/ malattia di Rossini: è inutile iluderai, può 
vivora qualcha gioroo ancora, non-:riacquistar. una! per- 
duta salute. 

‘Atche fl vocchilo Paul do Koch urtò, a questo sembra, 
alla porto,dell'ultima: dimora; Speriamo. che di; dentro 
non l'iv si sentito ‘e perciò nenimono, aperto, 

Jisomma che volete di p‘ù ? Anche l'ombra delle Mé: 
ditationa yuol abbandonare! questa vita. Ma a tanti ‘che 


















ntnzà diffidenza i consigli che gli vengono, tanto) dai de- 
EI gini ton de NN 
| dubitara del; patriotismo degli uni © degli altri, paich 
tutti impegnarono cotgitigkmtoto la 1grg fadeltà. è 

Eeco una bella lezione di costituzionaliamo data da up 
Road Miniatro ‘che no aveva Îavero!‘ndlto bisogno: 

Si assicura: che l'enerclzio. della. ferrovia, Fell; passerà 
all'Alta Tralia: 

Sarebbo questa suna. buona notisfa pole il servizio 
nie acquisterebba assai maggiore. regolarità , è si; evite- 
ebbero tutti quei piccoli, contrasti ed urti.che accadono 
sempre, anche contro la volontà del capii qukndo sì tro; 
vana a fronto die diverso amministrazioni 

In) peri; tampo) sì dè pure! ahbblaîa “clio, 1a visita, de 
bagagli che ora si fa con tanta djtagio dei viaggiatori } 
@ Suo} sacobie fatta nella stazione: di\Torino, Î 

Sabbato (28); elle Juogo in Napoli una; publica dimo- 
strazione a prateta contro IL sypplizio,dì Manti e/l'ognetti 




































Continua) a/discussione silla leggo pel servizio 
sematorico; Si discute ancora sa; testo servizie 
debba dipendere dal Ministero, dei lavori pubblici. 
* Gli onorevoli Maldini “Valerio, Bixio, sostengono 








ich! debba i per' l'utilità del servizio. dipendere'dal 


Ministero, della; Marins. 

L'onorevole Bixio, lamenta inoltre vivamente l'i 
curia; ei, passati, e presenti. miuistri riguardo /ai 
porti. 

{ ministri/ Ribotly,, Pasivi e. Menabrea, difendono 
la legge sidiscolpansi : dall ticcia: d'incuria; dicono 
essere necessarie grandi somme; se la Camera le 
vuo] vatare il Ministero, provvederà. 

1/00) Mylenchini conterina le osservazioni fatte 
dal, Bixio, circa’ il parto; di Livorno! le cui. deplore- 
voli (condizioni attribuisce: in'gran parte al N 
stero. 

Viene, respinta [la proposta sospensiva, di Va 
sullianti 2. edvapprovausi gli iartiosi 
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— Discutost È 





tl: corrispondente madrileno» del  Gaulots. dice: che 
Prig: lo autorizzò/a dichiarare che'queati‘mon' ha, 
nè avrà giammai il minimo. rapport politico ‘coi 
Borboni a qualsiasi ramo-appartengano.. 

Primsqeatisce, pure che abbia intenzione di fara 
un colpo di Stato, 


Questa inotte ‘moriva ini giovane ‘età, colpito da 
apoplessia, fulminante il ‘signor Roberto Moncalvo. 

Duloperaio, lipografo Il ‘suo ingegao vivacissimò 
gli aprì la vin/adiventare uno dei più amenî sorit- 
tori tmoristici, Il‘Bilonumore da: Ini ‘fondato e-di 
retto è prova’ di quanto valesse,, Noi sentiamo pro- 
fondo dolore per questa perdita. 








LVII Taio] 


Commmo GroserPe' goronte; 
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Nol! per dare un avviso aspattiamo sempre 
di: poter essioinare il bilancio 181 






Notizie Commerciali 





























MERCATO DI PINEROLO. 
(Noatra' contispondensa ). 















Camera di Commereto ed'Arti 





‘Obbligazioni ecelesiaatiche 82:30, 











Qollettino Ufficiale) Le Obbligazioni meridionali a 15%, { 
(|| mosa appendice presentata. dal Minintro, i chi {.<94!ricezinbre. = "Il frumento subl'in ‘leg: BORSA. DI TORINO Azioni relative 200, | 
veizia, 88. pocembre, — C@ncpa: — | risultati furono; Leal telegrafati a,tuttasl: ieriasimo ribasso; nella sogaln di ebbe:qual: | 1% dicemte 1X68 — Fondi: puliilici. Le: demmninti: 440, 
Graude attività atri svommo.- nia ‘ca- | rosa, ma nessuno potè ancora, coatrollara ‘che rialgò, la meliga ‘sibi piro” un’ notevole | Consolitutò $ 10: Contratti 'del'm. in vcon; ||| Presiità 77 40/277 50, Tendenza buona. 
tifa, richiamata oguora più dai Juoghî, di | partitamente; nou esseulo finora atate distri titatag:î ta 83 101055 17.11) Sî| Oro81.80, 
prolizione per la Gspprtizione, «so no vanno | buita. Lg patuto. furono, molto. ricercate, ed il| 2510 15 35 20/15/6721); In 
biauzotio i deposici, per cul: on cl sorprear | Intanto giava notare ;clie 1'Mia!s'6rn ita l prezzo subi ‘5 centesimi di.rislzo. T| 97404) pei ta dicembre, ee ne a 
“ono gli alti pres; cui vanne'pagita a Fur- | iù attiramente cho, mai occopaudosi. delli ||° Lo castagne: (urone puro- molto ricercate, Corso Jogala 57 Tiorsa di Geneva --10 novembre 1868, | 
‘a Mologna ; in relazione | elle sue | aununclata ‘operazione sul beni corleniaatici,| sa il: prezzo :subì un lierissimo' ribasso. ve | Prestito Nazionale i per fl C..4. m. cin < | Alla nostra' Borsa d'oggi ‘la Rendita iti * 
‘qualità, che gui. mano mano si, vano im- [il ‘che avrà. per risultato di’ assorbire Uta ||; canapa d:stata poco| ricercata, questa | 077 25 20, P. 77 0. | | iava_ fu contrattata; per. contanti! du 50/59 i 
bacenado! coi vapori: nuova cunsiderevole quantità di, capitali; 86 | sattimana, ed il prezzo: subì 50 centesimi di | Titoli pinr.l'ause'ccelemiastico, O del min ei |® SUI | 
tale operaziona varrà; fatta all'estero Avremo i tipaggo, 85 Per ine pross. al vontrattò; da diro 60 a 
_-— & uns nuova importazione, di capitali epperciò |llMfereato molto animato; Azigni Banca Nazionale, Contratti. my inc, | 1990; ar 












tin ribasso nel'embi, q, frso la”tomptranék 


sione, 28 novembre — Gli affari ‘in noto | sopprasa'one dal corso. forzoso;-ma | terminati 





Si vendettero : Inao. 


961 ett. Frumento 





‘Azioni Banco Sconto o Sate. G. dim. 


Le azioni della Banca erano nogosiate per 
ine. 


o 1 da 03 20/0 28 90 | Asini Panca Senato o Snte. G. aim. inc | coma 1717 a 1740, © por fino prot 
“itocedono eno n prezzi sostenuti. È vertameti bigger pentar al, paramento | 38 Senda 8 0018-68 015 DI | TOSAASTAEO De 0 106 29 TARA (io 706; 1 

Oggi pasaaroxo lla. Condizione 22 ballo | degl interessi semestrali di tuti queatimiobfi |} 415) » Moliga {—<da » 18/18 n 18 08) Gartelo del Credito Fandiario 8, Paolo: ©. d. [N00 el titoli nor ul conchfiero‘opo» 
orcvicini, 22 ballo trame, 93 balle. greggio, | itli, non: ch, dall, carallo di Midiginio. i dali 







o 
che 
ficiate 21 ballo, — Poso totale. 6,182: chilo: | la-specalazione esportò, dall'Italia in questi 








midn e. 425 75 (25 75 825, 











4 n 4 La Fravcia lettera a_106 119, doaco. fi i 
747 nf, 5 ioni fr, e. iù con. RUI E 
ER sii tre mest. Alora torierà la Banca de | gig, ati gatti ca o PISO dl IO cell 5 del mo ia co RORIIA IVI 26000 tre mei I 
08 novembre — Vendite dî 66: | capo a mon emerevin' rato ‘a tenere la sua cea | Oibligazioni Canali avons; 01 d mia e. | cAFSahi ta contanti 31 90, SÌ ops: iso 
ee leo TT VBA Ai 8° | ircolazione di Liglouf, e'doved nuovamente | È PiFIagtamma AA 
















circanertvero gli sconti. ; 
So poi fl prodotto, dat, beni ocleias ici 
non ni vuole. dedicare all'abolizione del corso 
torzoso allora, sarebbe. nesai ‘meglio cont 
‘onaro a liguidazli nello formò iora debbt 
che non maviare all’estero a diocine {.uiligi 
per provviaioal e benefzi. Mà hu aidatto quo- 
ationî toraeremo altra volta. ‘ 
L'approvazione per parto degli (azioni 


Morcato' fermissinio. 

Midaling Orleane 11 1}? 2; Fair Dhollerah 
$ 102 ds Fair Bengal 7116 d. 

NUOVA. ONLRANS; SI nocembre, — Il cò. 
tono toy midiling ‘i quota alla parità di 
fr, 188 per SU chit. reso all'Havre. ‘(Sola) 

















161 mir. Canapa n liro/8'1l‘mirin: 3 |[e19-6130-026/79/9026150)988/ 35, 


Parigi ,,:30 novembre 

1( Chiusura» della Dursa ) 
‘Rendita Franceso 3 #10 
Rendita Italiana 5-40: fino.mese 


Posta d'oro da Li 81 28 a d1 25, 

CRONACA DELLA BORSA DI TORINO; 
Rendita, corso legale aumento 

cent. 15 sulla barsa precedzn'e 


Stamano la nostra. Borsa si spiegava in n | atta 
Il asciso:aumeto;sovrs' tutti valori: 


La Refdità molto domandata a 5710 è | mes 











30 nogembro 155 
La Rendita italiana esoriì col’ 4 65 pronto, 
19 '98 fine dicembre) 0 sul Hindi pervenne 
59 75 pronto, 60 08: fine; difembre con acarsi 
perturai di Parigi, 56 75. 
11 Prestito” nasiosal6?7 Al a 770118\fan 
13°80 7790; fue dicembre pazzi, da 



























sin in 83:18 per contanti, @ 57 30, pel 5 pros: | 20,0/0; 
IVANA, FENANZIARRTA © | joi Cusio Cavaur dello propoita;diconpor-| ‘ic, © (favori diversi) È, è fi pet 15 prose |80,00 ; 


















Di 1 simo mese, | ‘Azioni meridionali 259 112. 
Ta presenza della iuidisione del fine mese | dato è tato il'primo pitso perla cicont.tu- | Eetrotie Hosibanlo Veneta Lo anni Panso Sconto 0 bl: CanaliOh- | e relative" Obbligazioni da 58/2 152 16 
À poca “imane A die gl petra rino | zione di quell Scie} e no rimnoe più Cai vor forato pure oggetto di molte. contrat: | nioat ee di 
1 dal nostro Governo, | cho l'approvazione dei creditori, 0 quella. del ni. l'8 fr di i 4 i 
Si a di oo dovr | OE Teo ina A dir ana e | ro ca dazior imeuto dl'& fr: clica. dar preatj | | Demabialf A38 ‘a 3981418: &-vondo i prazi, 


di eri in egguito all'approvazione del Ci 
‘eéniato che ‘ebbo luego_ieri all'adunania des 





perchè non è aredibile che gli cbbligazioniati Le the: 


*}Perroris' Wittoria Pmaatiolo Apo 
vogliano rivelare i'lgro.titoli (che or s060 a 


politica. 0a irascurano arto alcuna pur n° * Obbliguaioni ferrotle Mbridionali — 16206 


stenero i cori attuali. Però in complesso la 











"li azionisti; iS 
a si all Italia iaia - 
setti foro ‘sfevorerole.: Il capita | 325 0/30) a 200; e non’ è ‘credibile che i | Cambio: Y Hanco Sconto vivamente ricercati LTS dida 105 
tota io atene, Il alto gettò vos | Parlamento il quale, spprotò, tanti contratti | | Credito mobiliare Franeras-—— — 8804 | ig furond spinti 199 n ft n n Arnaca fa di ida se a vista, 
lisa consilerorole di oli sl mercato che | one:osimsimi voglia negiro il suo, vgio. a quo- ‘ Qbbligazioni Regla Ù Ri Rre uioni 


per.fine miete; i Canali Cavour 32% 50/2 195 


lo che non porta alcun ‘Busro enrico, e.ohe conti, @ 987 DU 2° 33N! 06 


giova al'eredito dello! Stato, lo giova all'an- 


1-Alla riunione serale la Rendita: italiana vas 


fa giuoco forza comperare, e lo forza degli Jeva ‘6 *1 fino dinembre. 


‘aumentisti. pifono molto stremato; 10 ab 





ombre, 

















Pare! ia valio; di marde leggaioni Raven pas} CUiuisura di: fi l'italiana 0 
fiamo una prova ne ricomparire dei riporti | damento di un'apera da cgi Ja qpbblica or-{! LEN Zora 190 novembre lina it donaci IT pos poca a ih 
gia ia Italia, che a Parigi, una aitenilo tanto gioyamentp; Ponnolidati Inglesi song tizas | «AR e ‘ad Fearichi 81:98, 


= Lal “4 
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Cariguaza: (ro 7118). — Opera 
"intatta pera > Baio ce 
Aia di Masoora. 

Vittorio Emanuele (ire 7 119) 
Opera Narnia. 

Serie (oré #) — La drimmélica 
compagola Meynadier rappresenta: 
Le cda de comidiente. 

Gerhimo (e 7311) — La dra 
‘maticà eompagula’S@lVini T. ra 
presenta: Faina = H Oka po 


litico. 
fro@Btii (ore (/) La drammatica 


















‘Sompaguia piomou 
Sapriaalenlegi. — T'poss asti 

&/ Martintsno (re. 7): Sira) 
prognato:. I Cani dell pran S. Ber 





Naro. Ballo Temanute Tiliberto. 
Titta le Domeniche recita di giorno. 
Gionduta (ax 7) si rappresenta: 
i Probatore. O 


DA VENDERE 


a tratlativa privata nello; studio del 
Grotiettà ‘e Hiquilatora Felice 
Gamayeri, via Dora Grossa, N: 9!) 
Diano primo: 

1°' CASE fu ‘Torino von 
zione della loro) rendita mett 

2: TENIMENTI ‘0 (CASCINA di 
rendita sicura nellè Anticho Provinciè 
Dei quali si da visione del tipi, con- 
Frati di affito e titoli di provenienza, 

‘3° VILLE di lusso © VIGNE di 
rendita, în tuite 1e migliori località, 


me 
“© Da ‘Affittare 


Grandioso alleggio, nesso 
a nuovo, compoito di N. 11 camere 
Sito in Piazza Castello, N, 18, acqua 
fiotabile, vista in via Nuova e Piazaa 
Ruddetta, reonpit #88 


P Premio L. 50,000 


Vaglia di Obbigazioni del 
prowtito = Milano creastone 
[8d0, per l'estrazione del.16. corrente 
‘oli Jnterimeli a 

È ‘azioni Orkgi- 
i 219, Presso Ginseppe 
loma cambia valote, via 
‘Torino Toga 


















































Salute ed energia restituii 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E 


Guarisco ralicalmenta le cattiva digestioni (Aispepsie, gastriti), neuralgie; 
atiicnza abitui, ‘emorrodi; gladio Ventosit, | 


indeasa, capogiro; sulolimento 
E'roniti lopo pasto ed in tempo di 
spaini ci Li ini 
Ì, 0 mucose € 
Bronchite, ta (consunzione) eruzioni, 








coli e sodezza di 


boni mi RSIZHE: 
Economissa 50 tolte il suo preseo în altri rimeli, e costa meno 
di un cibo ordinario. 


zuatiamo, ‘isteria, visio e povertà 
Matino, EOS FOT color, mencazza di reachessa el cooegi. Eata È 
pure il corroborante pei fanciulli deloli e per lo persono di ogni. età, for- 





CA LORIEERO, 


OUCINA ECONOMICA 


tatelli | MATTRODA Meccanici 


Viù!di Po, N..29, casa dell'Ospiars di Carità 





Toditpensabilo in tutte le 

famiglie ini cùi si desidera 

Aggiungere all'elegani Laboratorio ;di strumenti di ‘procisione (per Geodenta; Fisica, 

‘modità, l'economia ed il buon | Miatemation, \cee. 

ienato. Assortimento di artico) 
‘G. TOSELLI, 23 














nel disegno. 
DI Nello stesso laboratorio si osaguisce pure {qui 
su disegno o modello, a prezzi discreti; 








are 


OROLOGERIA 
TO VATIA! GIOVANNI otologiore, via Sata Teresa, vizio al eatà 
ia, N. 16, in Torino; ticnè ni 'grando adibriitento ul pendole, 
‘candelabri è lampade, nî soguionti piera 


Da affittare al presente 
Via Cernaia, N. 36 


Grandioso appartamento al piano 
nobile, di 18 membri, atiche divisibile, | della Meri 
con Scuderig, rimessa, fenilo ‘ed il: | orologi, svegîia 

















loggio pel covchiere. A208. saole | ‘dè 1 50 n 11000 
GRANDE OSITO orsi te d'oro daL 608L # 
DI CARBONI FOSSILI E CONE coneha gno ko ancento. 





Recapito dalla (Ditta propriet 
©. Tholozan 6 Compagnia, 
VIANUOVA, N. 22. A85Ì 











Sciroppo di Mele Appiole 
pe ‘guarite le rancedini, la. tosse ed 
ì minl di gola. Egli è un pronto cal- 
malo asia Teipelioraione cos: 
cilia il sonno, ed ‘è. puro di ‘gusto. 


fo ù 
Vende: Incoraggiato; da nmerora clientela egli ha ia oggi aumentato Il suo. ma- 
tro, idrista, Corso a Piazza | gazzeno, di un grandioso e scelto: Mita di ‘fronte vero Quario Ja: 
d'Armi p Ni 19) Torino, ‘4924 | Lino del Brasile e di Francoforte. (detto! Cristallo i) Rocea ‘0 Pietra) di 
° _ empleo erat lane; gie Asia ca ona A Onano 
SG 0 olo ul dae apo ia SEE A 
LORO ER e 
per motivo di partenza | finora nessuno potè ottenere. Se 
Morcoledì, 2 dicembre , ore solite, | Speetmtità unica di Cannocchisli ‘da Teatro , Campagna ‘o Marini; 
e Si Mii 8 lo sole | Tata i ca Sila o lar 
ti venderanrio molti ricchi mobili Prezzi Li (enerale da non tere: concorrenza 
Mugen, gioie oh piso torino ci lau aosta." Pemttrn na 
CE 
Giuseppo Cavi 


4987 cstinuatore giurato, 


BIANCO OTTICO 
RILEVATARO, DEL NEGOZIO, FAIES 
Porti dell Fiera, 2, 
‘accanto al cappellaio DELLAROCCA 








presso Bertono Ple- 























ABATI co) statare sitio no) MACCHINE A CUCIRE 
ALNORPERENTI Peli CALLI | DELLA PREMIATA FABBRICA KW 1’ AMERICA 
invecchiati, ccchi-polinî, Il Rappresentante della fabbrica delle macéhine a cudità veré Hotee (le 
pelle dura o -simili; {migliori per sarti, calaolai, cappellai,ibustasî,'cuoitr[ci ‘famielie) dovendo 
ione: ausiru- | lasciar Torino, avverte il pubblico di dirigersi: in avranire (per/avera dello 


rate il rivomato Chirurgo-Culista | suddette macchine, presto la ditta Femtelli Galla i va Dirbprom: 
. UCCELLOTTI Tn Torino, { N. 6, piano 1°. È P Ù Si odi 


Mia Nuona, 4; piano, dalle a 
REGIC STABILIMENTO RICORDI ‘°* 


alle & pom, approvato ‘dai Protomi 
MILANO — NAPOLI — FIRENZE 























dicati di parecchie Nazioni, e ‘munito 
di értifcati di personaggi insigni, i 
quali: attestarono l'efficacia imman: 
‘cherole del suo: 

fico. 


Collezione completa di tutte le. Opere. Teatrali 
del celebre ROSHILINI 


Edizioni complete per Canto e Pianoforte 
7. LA CAMBIALE DI MATRIMONIO | |-19, @TELLO 
2. L'EQUIVOCO ‘STRAVAGANTE 20. LA CENENENTOLK 
4 L'incano FeLICH DI. 1A GAZZA. LAPRA 
i; cuuo 1n sanizonia 23 AmMIDA 
È. LA SCALA DI SETA 











C. DI LONDRA 


alpitazione, diarrea, 
I, acidità; pit ta oniranla | nausea 


‘gravidania, dolori, crudezze, granchi, {© DELLA VALIGIA 
PO Pt tono di'etomaco; del visceri, ogni ‘Abordise del fegato, È 9,1, Sar saner@iMo O 1L NLIO 
spia it piene, st ite 


na, deperinenio, diabete, reo: 


tinvigue, idropiaia, sterilità, 30 MMaILDI! DI 
A 





Estratto di 70,000. leni 
dre ar eoat nel 
f1.84 ottobre 1856, | 16: La cazzerra 





59,081: il 
sla Re 


i 


anni di orzibili patimienti di stomaco, 


‘@; Costeamar, parroco, — N. 66,628 : 14‘ bimbiss del sig. notaio Bonino, | nel cisito palazzo, &i procederà ad un nuoro esperimento 
Radio" Li agg (foto) da ona colo 


TER ON. AGAID lago 


gia ed irritazione dello stomaco: che 





er 10 api. di ito qui — 


alga & nicichea ‘ostina 
Tago AEO dista; parata ila membra cagione du ‘eccrdi di |ioerò degli obatoi e delle otert e fav 


più 
gioni 


Cana BARRY. 34 DE ir «pia Provvidenza, M.34, 
do 
ti It FETO E fe. 
. mie LETO Aa fà cit ciad agli pontile 


Anche /a’ 


Popolo; Cosels; Za ; Origlia} 
21006 Cogini i = 
Asi pr A RO 
Croipi — | A ; domo, 
Garl 
‘Genore lo! Bruzta, 








si 
"È 
È 
Î 
E 


di 44 netta nni di bai nervoni per fatto 
ao restano, isonnie ed agitazioni nervose 
peo ni 0ra 88,016. 
018 Stoner 
Cura doi ‘nni di dispepsia 0 da tatti li ori dci norvoto. | pot ‘quatro lot di lieti pod 
Toce di Pini, seen E ta [rh art cl oggoti di caneelora essendo rimasto desoito” per ‘te 


'Btinie RonsSine des Ilea (Bpona 0 Ly 
1 LA alena duchi DO SARRY ha desto rule Al 


alia soprata: "7 È 
La Reval un al Ciocolatte 
DEPOSITI Ali e i ero Foa Pacs Cie 
Qhperti — Alessandria, :Garbarine 


‘= domo, Pi 


N. 38 Qpere complete per Lire 250. 
Pagamento anticipato — Porto. a carico del committente. 
Atcordato'il pagamento ia duo rate; 12% lire alla consegna delle' primo 


‘eome a 80 anni. Io) mi sento insomma riagioranito, | 15 opero suddistite, 195 alle consegna delle altro 29, 


Scorsa il mése di marzo 160 cossorà questo'ribagao Straordinario e on 

ai praticherà che lo sconto d'uso 3 x En 
Non si fa luogo ad ilcin reclamo di bonifico pof “Gi iù acqui 

ntalo parto delle vuddotta colite; ii ele o terre] Già on 





Busto in gesso di ROSBENA, tratto dal marmo di G: Banuzzi di Bologna 
Base centimetri 86 per. 28, altezza 7. 
Prezzo Fr. 15 — Sposo d'imballaggio © hotto a carico del committente. 


TORINO — GIUDICI E STRADA 


CITTÀ DI & TORINÙ 


Ayriso di secondo Incanto 
L'intanto a cui si provedette il 26 novembre 1888 per Th friop 
pet 


premo Liverpool. 
Euys4pprit Yeowaxn, 





detti lotti; Ù 





Losi Toga te, ‘Bi noti | 
Che alle ore 2 1j2 pomeridiane di venerdì & dicembre do tess0 anno, | 
ngi cel 
i matita i c'0° | delle itzioni orali pei tte lot medesimi rear allo neLIAMNtI ni Cine 
sdicina da una gasi vb [| padiglioti, situati l'uno sulla, Piazza, Castello) capo alla vla 
faceva vomita 1050, role al [.{akco sulla Pizza Carlo Albeio presso la osta llelttbro a'altebsula 
46,218: î colonnello Walact. di | Piazza Solferino in capo alla via di Santà'Tertsd. Sì farf luogo al deli- 
22°N f9,129; (0 ni. Baldi, Got 1 beramento lotto per Jotto separatambato,'a' quilabkué'bia per casere il mu: 
o ore di quelli fra i [contorrenti, ‘ele 
prima dell'estinzione di candela vergivò ‘avranno. offerto maglride amento 
‘al fitto annuo a caduno di estì' annotato tél'relitivò capitolato:di condizioni 
tisibile pol civico ‘ufficio 8° (Economia). rsa o 


‘di sdori sotturni & cattivo digestioni, 





‘dottore in 




















da, Tortno, 





NICO DEPOSITO: PERCLI7 


Dal rinomato Cemento di Germania,preîsiat 
‘d'oro allo Isposizioni di Londa, Vieaza; Mariae 
aerei rnceo. — Pes it È 
— ||| (caragazzono di xi fi 
Vercelli — Cuneo, Farmeris, An ‘i tario ed ‘Abete, a RR 
rente, Caponi, Rigo: ‘da ' costruzione a misure fisse, 
balla e' Perini — Fossano, Gerbali ‘NATALE LANGE E COMP, Corso Palestro , n. 








Spofffiano , Bonscioca, Zaooal, Bos | Tirina, ; 
— Piacenza, e on at inabile 
on dà gi Sabbia — Vareelli, Ferri 


rei. 












































































AVVISO 


sì procederà all'incanto col mictodo; de 
malo, delle fi 
Gimitero di 
tenzone: di titti 
gli accattolici e per 














‘approssimazione ad anzio 
rente maggior 
posito elenco: 





uificio d'arte: 





Presso il fabbricante G. RL 


VENDITA 


“Nol giorno, del prossimo: mese di 
gicembre, nell'ufici della regia pre 
tura della ‘sezione’ Dargo Dora di 
questa città di ‘Torino; si procederà 
alla veniita, col ‘mezzo, di. pubblico 
‘volontario incanto di un podoré posto 
sullo fi li questa stessa. città; r0- 
iono Maddaleno, composto di simpi 
@ di prati ireigui, della: complessiva 
operfcie di ottari-9, are 28, cebt: 
19; e-di un grandioso fubbricato ci 
vile è rustico posto in prossimità 
della cinta daziaria, con giesdino è 
prati nessi formanti con. esso tn 
5010 Aggregato della etiperfcio di et- 
tari 2, aro 11, cont. 80, tutto cinto 
da muro. 

Il rato è attraversato da in coreo 
d'acqua capace d'ssere utilitzato per 
forza hiotrice. 

‘Li beni si espongono all'incanto in 
cinque lotti sullî seguenti prezzi, 
cioò: 








Toto 1° 3 Ly 150; 
N lotto d-di : +. a (6500 
Ji lotto 39 di ; i; » 16000 
HI dotto 5 21», 8000 
Ed vil lotto. 53 composto 





Gi fabbricato civile e rustico 
‘cà annessi prato e giardino, il 
tutto! cinto; da muro, di "n 22000, 


Totale L. 51000 
Per li maggiori chiarimenti rirot: 
‘caniell’erò della sud: 
; 0/al sîg: cav. Gionnni 
Battista Dogliotti procuratoro capo 
fa ala Doragrossa, num. 07. 
5 











{98%, AUMENTO DI SESTO 

Con sontenza pronuncistà addi 55 
corrente novembre dal gio tribinalo 
cile è. correzionile di. Pinerolo; i 
beni infradoscriti. enbmstgti. ad in- 
stanza. di Maddalena: Cnlvetti ‘ata 
Fenoglio © Simone Borda © figli alla 
eredi A giacontò di Giuseppe Fenoglio, 
della qualo è curatore 1 procuratore 
capo residento a Pinerolo Vederizo 
Rolfo, vennero venduti. per L, GIO 
ad Antonio. Bonetto reldentà a Pi 
nerolo. 

Il termine utilo per. fare al_sut- 
detto. prezzo l'aumento! del sesto 
scap 10 dicombro prossimo ven 
ito. 

Desoriztone' dei venduti. stabili 
diti im territorio di Pinerolo, 
Regione Riva; sezione M, ni num 
17, (80, 181 0.182, casa 00 orto di 
‘are 8, 20, coerenti Francesco è Car- 
lotta coniugi Nota, la Via comune © 

Ja strada, provinciale, 

Pirlo, dalla ‘cancelleria del'sul 
lodato tribunale; addì 27 no: 
vombro 1568, 

Gionshino Peszi, 








‘COSTITUZIONE DI:SOCIETÀ 


I1'2Ò ottobro scorso si è costituita 
in' questa città 

Società in nome collettivo; per 
prîre un negozio. di, merci 
pero elce, ia li signori Ginaoni 

dista Zoccoli 0 Domenico Giuliani 
coll'atcimandita di Stefano Accastello, 
‘tatti ‘residenti l'oripo;. ‘casa ‘ebbe 
prinvipio. 

JI 19 ottobre ultimo e. durerà anni 
inove; 

"La ragione sociale sarà. Zoccola e 
Giuliani, casì soli ivranno l'uso della 

M'capitale: sociale «è di;L. 21,000 
Sd è conforto per un, terzo cal 
albi poi di 

















MREINCANTO. 
(@vPabil) 


All'idfonsa del' 12 ‘dicombio pi v. 
‘alle’ ic "11° "del ‘iattino; tonutà dal 
lo \chulo, 6. carrosibuale di 
ia, avrà Luogo ili rolicauto. a 
darino delli Rinaldo ed Angiola e 
indenpe magiaro fratelli o sorella 

|Bnifurt: fu Luigi di Atotini vol. sé 

dimo di'casa pogta in-Arqnd, sogigue 

Pistollua, già stato [ocaniatà in res 

cgdonto tulicuza delli 24 n, jioglobre 

© deliberato a voro dot sig. Beddilo 

(Piatto ‘i ‘Carlo di uit, quindi ir 

|\montato del sesto dall'iustanio/ la sus 

\Dasta, sig. notaio Luigi urgarita di 
"Losa; incanto sildorto è Maperta'] 
Pel prezzo ULTI 'NTIA. 


|; Palenga) TI npupunbre 1868. 
Croppi sost, Bertarelli, 











tazioni nek sottarranci {i 
ros Vinebli, della mirazione dell lapidi e della ma- 
faboricara el Campo-Santo Genirale, dei! Cimiteri per 
sruelii e di quello di 
detto (il cui impprio, secondo i calcoli ingtit 
4 D'ad'anono Le 9070), © sè DO fard 1 deliberamonto_ 
sco W’ini tanto fisso per cesto suì prozzi portati da a 


Il capitolato spaciale dello relativo condizioni | coll'aniziso» 
prezai ©’ quello generale, n cui è subordivatà asta, sono visi 


CITTÀ DI € TORINO 





D'ASTA 


Alto oro ® 112 pomeridiane di giorodì 3 dicembre 1808 nel civico palazzo, 


artti sogroti, per. l'appalto. trlome 
1 Campo-Santo, (amplintione) e del 





‘Pietro "in Vincoli: anei- 
sò ‘ascondere iu via di 
ramonto. all'olfe- 












clonco dei 
li nol civico 








TERE DI MENTA 


Ampollini per 100 bibite a I, f#l 5 cadauno. — Vendibile 
re MR. SACCO, confeiteria già Ricd 
Giovanni, via Barbarout, N./1, Torino, — Sconto per i rivenditori. 


1194 





AUMENTO DI DECIMO 
gi ricevuto. dal no» 

o veninò deliberato al 
‘ig. Brigando Giuseppe! per. 19,100, 
il corpo di:casa proprio, del siguor 
Geco Gal, in Trino, via Gioberti, 
N21, stato posto all'asta al prezzo 
di 116,000, È 

"I termino utile per l'aumento del 
docimo-si: detta Ie (16,100 in ordine 
a detta cosa del reddito di circa L. 
2000 tinto, scade con tutto il giorno 
ei ifonibrò pirossimb. 

"Torino, 21 novembi 1808. 
1915 Taccono not, 





iis AUMENTO DI SESTO 


Il tribunale civito 0 corr 
questa cità con sita senten: 
83 norembre__18G8. pronun 
betamento dei. beni finmobili caduti 
nella sibasta promossa. (lai Colombo 
Delfino contro Ferrero Maria vedova 
di Carlo Gallo, A favore dello stesso 
Golombo Delfino fu Alessandro, nato 
‘@ residente in Crescentino, per il 
prezzo di L 1140, 

Descrizione. dei Veni immobili 
posti.in territorio di Verrua-Saeota 

1, Alle Cascine 0, Roncaggio, fab- 
bifca composta di una camera. tor- 
rea; stalla, nîù Aybnti © pento die- 
tro, dare Si, 93, coerenti a msttina. 
Pietro Gallo, &' giorno Francesco 
Gallo, a. sera e otto lo siesso, 

21 AY Raneaggio, campo. xignato, 
coerenti a (maitina. eredi Dinsino 

ioruo! Francesco Gallo. 0 la atr 

lle altro parti, di are 15,6; 

3. Alla Rolla ‘o Valle, campo ie 
guaio; coerenti a mattina Marco Fon- 
tana, ‘a giorno Battista Bellis, a sera 
Domenico Bianco ed a notte Gioanni 
Biasotto, di are 90, 79, 

4. Al Roneaggio o Cascine, prato; 
di are 45, 98, coerenti. n° giorno 0 
toto Francesco Gallo; a mattita © 
‘sera Ia strada. 

5. Alla. Breida, campo vignato di 
‘aro 19, 68, coerenti Francosco Gallo; 
“Alitonio Vercelli e Prov 

1 tormine utile per fafe aumento 
dol: #esto seadò con tutto il giorno $ 
prossimo venturo dicembre, 

Torino, 24 norambre 1868, 

Ci Pavarino die. 
{995 AUMENTO DI SESTO 

Îl tribunale civlo © correzionalo di 
Torino, con qua sentenza fn data 
novembre 1868, pronunciò il delibe- 
tamento dei: béaî! imziobili infrado- 
scritti caduti nella subasta: promossa 
da Luigi Reboullle fu Gioanni Batti= 
sta domiciliato ln ‘Torino, contro 
Bricco Carlo, Giuseppina vedova di 
Bricco Lino residenti ih ‘Torino quali 
eredi del defunto Gio, Battista Bricco, 
a favore di Domenico Giordanino fu 
Nitolio residente in Torino del lotto 
primo per L: 1920, di Michole Solero 
fu Biagio resideate in Biella doi loi 
secondo per L. 1600 ©. quarto per 
L 1000, cd ‘a favore di Giuseppa 
Solero fu Diagio residente in ‘Balma 
dol lotto terzo: per Li 2450. 

Descrizione degli stabili 
uditi in Balme. 
n Lotto 1. 
orpo di'casa. borgata. 8: regi 
Mioiotto, contenti Gio. Taito Moe 
letto, Ja strada pubtica © quella vi: 
cine. 


















































Lotto ® 
10, regione Gran Campo; d'aro 
, cogreuti Deisco Giorgio, Mo- 
letto Aîitonio è Detantteîs. Giusoppe, 
Campò, regiono Croto:Maiano, di 
‘are 5 ‘cifca;: coerenti: Molatto Gio, 
Antonio, eredi di Moletto Giuseppo e 
la viy vicinale. " 
to coni ampo © brusco, regiono 
alla Mola, coerenti Moletto Antonio 
credi di Brico Gincomo o la via 

puliblica di are 3 circa. 
Catino © brusco, regione alla Riva, 
soereuti, Giacomo! Deoetto, Giuseppa 
Byssatieia, Antonio, Moletto,. di aro2 























Disco a bosco, regione Carunotto, 
Sperti i Beni chmusli n tro parti 
dio! 9 circa, 
Onnpo,7 regivno Maiano, coerenti 
Mdlto Giovanni Anton, Brico 
rail (o la Win viciualo, di' are 
CEE 
Campo, detto Roccasqo; di ara 2 
gitéa, cosrenti Biagio Solero'e Gior- 
ricco,” 




















Torino — Tip. 6. 














































